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L’ISOLA  DEL  PARADISO 
 
 

Illogico descrivere in poesia                          Virginia Balestrieri, Majorana, 
l’immenso ed incantevole splendore              Buzzati, Urzì, Rosina Anselmi, Musco, 
di questa bella isola italiana,                           Michele Abruzzo, Turi Pandolfini, 
passata, come narra la sua storia,                   Gagini, Rapisardi, Palladino, 
attraverso le gesta e le conquiste                    Gattuso, Attanasio, Trentacoste, 
dei popoli: normanni, bizantini,                     Juvarra, Sciuti, Ferro, Vaccarini, 
corinzi, megaresi, mamertini,                         Spadàro, Bufalini, Leo Gullotta, 
cretesi, svevi, greci, aragonesi,                       i comici famosi, Franco e Ciccio, 
cartaginesi, arabi, borboni,                             Battiato, Gianni Bella, Pippo Baudo, 
e i sìculi, gli elìmi ed i sicòni,                         Serpotta ed Antonello da Messina, 
i vàndali, i franchi e gli angioìni.                    la bella Maria Grazia Cucinotta 
Trinacria, fu chiamata in tempi andati            e i sommi personaggi siciliani: 
e il suo folclore venne decantato                     Francesco Crispi, Don Luigi Sturzo, 
dai saggi illustri: Gorgia ed Epicarmo,           Vittorio Emanuele Orlando, Nasi, 
Stesìcoro, Empèdocle, Archimede,                 Giuseppe La Farina e poi Zichichi, 
Teòcrito, Sofròne e Tigellino.                         quest’ultimo scienziato di gran fama. 
Ancora oggi resta un’attrazione,                     E, infine, un personaggio avventuroso, 
meravigliosa, sobria e naturale,                       è stato il celeberrimo Cagliostro, 
da Taormina, a Sciacca, a Partinìco,               un sìculo di nascita, vagliato 
da Cefalù, ad Alcamo, a Licata,                      un chimico, alchimista e guaritore, 
da Mòdica, a Marsala, a Selinunte                  “Gran Cofto” e ineffabile impostore. 
e tanti altri luoghi sontuosi                              Un’isola, laddove, batte il sole 
che fanno da corona a quelle grandi                mattina e sera e coi suoi raggi d’oro 
città che son: Palermo, Siracusa,                     s’espande dalle coste del Tirreno, 
Catania, Messina ed Agrigento                       al mare di Sicilia e poi riprende 
e Trapani e Ragusa, dove il tempo                  dal mar Mediterraneo per dar vita, 
che passa, ne incrementa la bellezza.              profumo e essenza a quelle deliziose 

                  La storia ci ricorda dei suoi figli,                    meravigliose arance siciliane, 
scrittori siciliani di gran fama:                        nonché dell’altra frutta prelibata: 
Quasimodo, Luigi Pirandello,                         meloni, pesche, fichi e mandarini. 
Giovanni Verga, Fava, Capuana,                    Il sole, il mare, l’arte bizantina … 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa,                   Turismo, storia, monumenti, spiagge 
Brancati, Camilleri e Leo Sciascia.                 e il clima dell’eterna primavera! 
Nonché gli artisti celebri, isolani:                   E’ l’isola baciata dall’amore! 
Bellini, Grasso, Tuccio Musumeci,                 … E’ la Sicilia … il paradiso in terra !!! 
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